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Gì OLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di attenzione). So 
di essere interprete del sent imento una-
nime dei colleglli pregando la Camera di 
non voler accet tare le dimissioni presenta te 
dall'egregio Presidente Biancheri. La Ca-
mera non può privarsi dell 'opera di un 
Presidente che è garanzia assoluta per tu t t i 
i par t i t i e che è l 'ul t imo superst i te del Par-
l amen to Subalpino, le tradizioni del quale 
t u t t i unanimemente desideriamo che siatio 
cont inuate dal Par lamento italiano ( Ap-
plausi). 

CHIMIRR1. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I R R I . La Camera non può che 

associarsi di gran cuore alla proposta del 
Governo. È un omaggio dovuto al più illu-
stre, al più antico par lamentare , che è l'e-
spressione viva e par lante delle più nobili 
e gloriose tradizioni delia nostra Camera. 

Noi, che da t an t i anni onoriamo ed 
amiamo Giuseppe Biancheri, veterano, ac-
cet t iamo la proposta dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio come augurio di ope-
rosa longevità {Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
dei Consiglio, secondato dall 'onorevole Chi-
mirri, propone che la Camera non prenda 
a t to delle dimissioni del nostro Presidente. 
Pongo a par t i , o tale proposta. Chi l 'appro-
va, si compiaccia di alzarsi. (È approvata 
aW unanimità — Applausi). 

Adempirò immedia tamente al grato do-
vere di t rasmet te re al nostro onorevole 
presidente Biancheri il voto unanime della 
Camera (Approvazioni) . 

azione d.'I Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di annunciare 
alla Camera che Sua Maestà il Re, con de 
ereto del 2 agosto corrente anno, ha accet-
ta to le dimissioni dalla carica di ministro 
segretario di Sta to della pubblica istruzione, 
rassegnate per motivi di salute dall 'onore-
vole professore Guido Eusinato, depu ta to al 
Par lamento , ed ha nominato alla carica 
stessa il professore avvocato Luigi Bava , 
deputa to al Par lamento . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio dì questa comuni-
cazione. 

Saluto a Èia Maestà il Be di Grecia. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, debbo 

pure comunicare alla Camera che, in occa-
sione della venuta in Roma di Sua Maestà 
il Re degli Elìeni, ospite gradito del nostro 
Sovrano, io ebbi l 'onore di porgergli il sa-
luto della Camera dei deputat i e che, ren-
dendomi interprete dei sent imenti dei miei 
colleghi, io gli espressi anche voti per la 
prosperità sua e della nazione ellenica, alla 
quale l ' I t a l ia è un i ta da vincoli di t radi-
zionale amicizia e di s impatia . Sua Maestà 
il Re Giorgio manifestò la sua viva ricono-
scenza per i sent iment i espressigli in nome 
della Camera, e r icambiò cordialmente per 
essa e per l ' I ta l ia l 'augurio di ogni mag-
giore prosperità. E d ora, che l 'ospite Reale 
s ta per lasciare il suolo italiano, vada an-
che una vol ta a Lui ed al glorioso popolo 
ellenico il saluto r iverente e cordiale di 
questa Assemblea. (Approvazioni — Ap-
plausi). 

VALLE G R E G O R I O . Domando di par-lare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
V A L L E G R E G O R I O . Di gran cuore io 

mi associo al saluto che il nostro amatis-
simo collega," che oggi presiede l 'Assemblea, 
ha rivolto a nome di questa al Re di Grecia, 
augusto aspi.te del nostro Sovrano. 

La visita di Re Giorgio di Grecia a questa 
capitale d ' I ta l ia ha r iaffermato il vincolo 
di cognazione civile f ra le due nazioni : 
quella maestra sublime di le t tere ed arti , 
culla di filosofi, nutrice di eroi, questa erede 
e figlia nella sapienza civile, nella maestà 
del Senato, nella sovrani tà dei plebisciti, 
nel valore delle armi e ancor più nella crea-
zione sublime di mart ir i . 

Noi, [devoti al sangue latino, che non 
dimentica i benefìci ricevuti , dobbiamo non 
solo essere riconoscenti verso la madre 
antica, ma dobbiamo sentire per essa il do-
vere dell 'ossequio e della venerazione. 

Vada il nostro -beneaugurante e caldo 
saluto a Re Giorgio, al Par lamento ed al 
popolo ellenico, qual saluto di fratel l i a f ra-
telli; perchè la nuova I tal ia , f an tas ia ta da 
Mazzini, iniziata e auspicata da Cavour, vo-
lu ta da Garibaldi e compiuta da Vittorio! 
Emanuele I I , volle mandare i suoi figli in 
quella classica terra per fecondare òon san-
gue italico il seme della greca, indipendenza 
e delle l ibertà. (Benissimo !). . , . 


